
sua com plessione, m ettendosi a far banchetti e feste pubbli- 
clic , m ascherate e cose sim ili più  che non fece alla sua in ­
coronazione , accarezzando oltre il suo costum e ordinario  i si­
gnori Polacchi ; e quella sera istessa che partì poi alle due ore 
di n o tte , discorse, ragionò c burlò  seco lo ro , dicendo che vo­
leva ab ituarsi a bere la cervogia e ballare  alla po lacca , co­
me che avesse ogni altro pensiero che di p a r t i r s i , ridendosi 
che un u o m o , solito a parlar lib e ram en te , gli avesse detto 
in pubblico che si ragionava che S. M. volesse un giorno 
a ll’ im provviso abbandonarli. Dal che si può conoscere di quan­
ta accortezza ed artificio egli sia dotato dalla natura  , diverso 
(p e r  d ir  il vero) d a ll’ o rd inaria  qualità dei F ra n c e s i, molto 
liberi e facili a pubblicare i loro pensieri. E  per d ir  anco 
qualche cosa della sua elezione prim a eh’ io passi più in n a n z i, 
d irò insiem e alcuni particolari intorno questa m ateria veduti 
da me nel tempo della m ia legazione.

M i parve cosa nuova c degna di grandissim a m eraviglia 
l’ intendere che nell’ eleggere il re  , dal quale , come da capo , 
dipende la vita della repubblica , non abbiano i Polacchi alcun 
ordine certo al quale sappiano rico rrere  in sim ili occorrenze per 
non in g a n n a rs i , mettendo le cose a pericolo con il ricercare 
allora il modo a tale effetto e le re g o le , che in sim ili acci­
denti difficilmente si trovano p er esser gli uom ini in sò stessi 
piuttosto confusi che riso lu ti. Della qual cosa ragionando io 
( come occorre ) con alcuni di quei se n a to r i , mi risposero che 
non avevano nè loro nè i loro m aggiori voluto deliberare di 
un ordine espresso col quale si dovesse fa r l’ elezione del re  
acciocché l’ am bizione degli u o m in i, che fatta la legge so­
gliono pensare alla  p revaricazione, sapendosi quanto in tal 
caso si dovesse osservare , non cercasse con m alizie ed inganni 
di venire all’ intento suo. M orto adunque il re Sigism ondo 
A ugusto , si fece dopo alquanti mesi una congregazione in  una 
cam pagna appresso Varsavia , c ittà  del ducato  di Massovia 
nella m aggior P o lo n ia , e di consenso generale di tu tti si or­
dinò una certa form a di g iu d iz io , che si osservasse in tutto  
il tempo dell’ in terregno , che durò  più d ’ un anno , avendo 
alcuni proposto che i giudici fossero ele tti, non con quel modo
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